cinema ha quindi sempre svolto la sua funzione attrattiva nella citta soprattutto nel passaggio dalla luce al buio.

altri casi studio.
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EDIFICIO CON DESTINAZIONE
ESCLUSIVA A CINEMA
ACCESSIBILITA" DALLA
STRADA

INSEGNE DELL'ULTIMA
RICONVERSIONE

Il cinematografo é unarchitettura che individua la propria specificita soprattutto negli interni. E appunto, sono gli interni di questi
spazi che interessano ora questa ricerca. Sono stati recuperati e analizzati i disegni dei progetti originali (purtroppo per alcuni
cinema, I'Alexander, il Corallo e il De Amicis non é stato possibile accedere alla documentazione) e sono emerse notevoli e differenti
declinazioni ed interpretazioni dello spazio del cinema. Contemporaneamente si é rivelato indispensabile cercare di ricostruire in
parallelo una breve storia di ciascun cinematografo, come “verifica” dell esistenza di questo interno. Alcuni di questi spazi, nel perio-
do intercorso tra la chiusura del cinema a oggi, sono stati temporaneamente interessati da diverse trasformazioni, che in alcuni casi
hanno completamente compromesso e alternato la natura dell edificio, ovvero l'interno cinema. La settima arte ha poco pindi un
secolo divita, ma la sua evoluzione é stata cosi travolgente e veloce che I'architettura che I"ha accompagnata per tutto il secondo
Novecento sta addirittura completamente scomparendo. Il cinematografo non puo piu rivendicare la sua natura originale, perché
superato nell evoluzione del suo stesso mezzo, ma puo pero rivendicare la sua unicita come parte integrante della storia culturale
della citta. Non si puo negare che le sale cinematografiche siano spazi oramai morti, ciclicamente conclusi, dimenticati, quasi imperc-
ettibili e dunque inesistenti all interno del paesaggio tradizionale. Perd, allora, questi pochi interni, sopravvissuti alla voracita dei
cambiamenti e alle speculazioni, acquistano oggi, paradossalmente, un nuovo valore, quasi a testimonianza di un recente passato. Si
palesa quindi anzitutto una necessita impellente di preservare questo tipo di interno da una trasformazione che nuovamente avvilisca e
annulli la sua architettura, che sappia pero contemporaneamente recuperare il carattere fruitivo e vitale dell ‘antica destinazione

d'uso e trovare una nuova esistenza come spazio in funzione della propria specificitd in rapporto con la cita

PERIODO FASCISTA

o Cinema

Ma ora, una volta che le luci si sono spente definitivamente per il disuso e I'abbandono, quanto é percepibile il vuoto urbano lasciato da queste architetture?
Ogni singolo caso studio, possiede delle peculiarita che lo diversificano dagli altri, dovute sia alla diversa destinazione d uso dell edificio in cui il vecchio cinema esisteva sia alla diversa epoca di costruzione dell edificio, e, se vogliamo anche alla sua posizione e al suo orientamento nella cittd, caratteristiche che, tutte insieme,

minano la morfologia della sala. Sul piano organizzativo gli spazi del cinematografo sono studiati per far affluire gradualmente il pubblico eseguire lo spettacolo con continuita, distribuendo i dispositivi di sicure
cabina, alle caratteristiche ottiche ed elettriche della macchina di proiezione, all’inclinazione del sedile della poltrona. L architettura del cinema é una architettura soprattutto d’interni e che ha lavorato e definito la sua specificita soprattutto negli interni. E’ piuttosto raro che un edificio sia esclusivamente destinato a cinematografo, spesso i cinema sono posizionati dietro edifici
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EDIFICIO RESIDENZIALE CON
CINEMA NEL PT
ACCESSIBILITA" DALLA
STRADA

INSEGNE DELLA NUOVA
RICONVERSIONE

STRADA
INSEGNE RIMOSSE
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UFFICIO

Aria

~_LOCALI ACCESSORI

GALLERIA

CAMERINI

IL CINEMA ARTI CHIUDE NEL 2006. DAL GENNAIO 2008 AL
GIUGNO 2011 L'EDIFICIO HA OSPITATO IL TEATRO DERBY.

2006-2011

DAL 1977 IL CINEMA HA UN CONTRATTO DI DISTRIBUZIONE
IN ESCLUSIVA CON LA CASA DISNEY E S| QUALIFICA COME
CASA DISNEY. DA QUESTO MOMENTO FINO AL GIORNO DELLA
CHIUSURA IL LOCALE OFFRE FILM PER BAMBINI.

1977

IL COMPLESSO VIENE DISTRUTTO NEI BOMBARDAMENT!
DELL'AGOSTO 1943 E QUELLO CHE RESTA, RESTAURATO
INTORNO AL 1950, SI TRASFORMA IN UN CINEMA.

1943

Tty
"\M‘}‘J

NEL 1935 L'ARCHITETTO MARIO CEREGHINI COSTRUISCE UN
VASTO COMPLESSO IN STILE RAZIONALISTA, DESTINATO A
OSPITARE L'ORGANIZZAZIONE NAZIONALE BALILLA. ESSO
CONTIENE UNA SALA DESTINATA A CINEMATOGRAFICO E
CONFERENZE CHE PRENDE IL NOME DI TEATRO DELLE ARTI.
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EDIFICIO CON DESTINAZIONE
ESCLUSIVA A CINEMA
ACCESSIBILITA" DIRETTA DA

03 Cinema

EDIFICIO CON DESTINAZIONE
MISTA CINEMA E TEATRO
ACCESSIBILITA" TRAMITE
GALLERIA
INSEGNE PRESENTI

SALA CINEMATOGRAFICA

SCHERMO

INGRESSO

Alpi

IL CINEMA, NEL CORSO DELLE TRASFORMAZIONI, HA COMPLE-
TAMENTE PERSO | SUOI INTERNI ORIGINALI E NON E' PIU"
RICONOSCIBILE COME SALA CINEMATOGRAFICA.

2014

GIARDINO

GLI SPAZI DEL CINEMA OSPITANO IN ORDINE, DURANTE GLI
ANNI OTTANTA, NOVANTA E DUEMILA, UNA DISCOTECA, UNA
SALA CONCERTI E INFINE UNA SALA BINGO.

1978-2011

LA SALA NON SUBISCE ALCUNA MODIFICA NEGLI ANNI DELLA SUA
ATTIVITA', NELLA SECONDA META' DEGLI ANNI SETTANTA L'ALPI
E' ANCORA DOTATO DI VECCHIE SEDIE IN LEGNO E DI UN IMPIAN-
TO ORMAI OBSOLETO. LA SALA NONN E' DUNQUE PIU' COMPETITI-
VA E CESSA L'ATTIVITA' NELLA SECONDA META DEL 1978.

1978

IL CINEMA, GRAVEMENTE DANNEGGIATO DAl BOMBARDAMENT!
DEL 1942, CHIUDE PER RISTRUTTURAZIONI E RIAPRE NEL 1943
CON IL NOME DI CINEMA ALPI. IL CAMBIO DEL NOME DEL
LOCALE DI PUO' ESSERE INTESA PROBABILMENTE COME UNA
PRUDENZIALE PRESA DI DISTANZA DALLA POLITICA FASCISTA.

1942

IL CINEMA, NATO COL NOME DI SAN SIRO, VIENE COSTRUITO NEL
1938, DURANTE IL FASCIMO, E ACCLAMATO COME “COSTRUZI-
ONE MODERNA, IMPIANTI PERFETTI, COMODITA' DI POSTI".
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L’indagine si sofferma ora su come questi ex cinema diventati ora spazi abbandonati nella citta si presentato e rapportano con la stessa. Quanto oggi lo spazio architettonico di un cinema, una volta perduta la sua funzione e quindi la sua insegna, la sua visibilita, e quindi il suo esistere come spa
L architettura di una sala cinematografica é un'architettura che individua la propria specificita soprattutto in notturno, quando la calligrafia delle luci dell'insegna individua I 'architettura stessa, insieme con la sua funzione attrattiva e complementare . Col passare della notte, I’ architettura del cinema perde questo connotato fino a confondersi col tessuto urbano. L architettura dei
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cinema Astor

1955

EDIFICIO CON DESTINAZIONE
CINEMA MISTA NEGOZI
ACCESSIBILITA' TRAMITE
GALLERIA
INSEGNE PRESENTI

s Cinema

zio di aggregazione sociale, ¢ ancora percepibile?

L’INDICE DI RICONOSCIBILITA® DELLO SPAZIO ABBANDONATO

zi ‘e e determinare la

visibilita, la riconoscibilita e infine I'attrattivita dell edificio. Il cinematografo come tipologia architettonica esprime in sintesi l'idea di architettura come pleasure, sogno, virtualita, ma anche come struttura fortemente legata all’evoluzione tecnologica. Lo studio dell architettura dei cinema non puo prescindere da un’attenta analisi degli strumenti tecnologici che contribuiscono alla

costruzione della “grande macchina”, condizionandone le forme, le scelte espressive, i linguaggi. La costruzione di un cinematografo dipende da un paziente lavoro tecnico e organizzativo, da un accorto uso di calcoli: dalla specificita della scenotecnica discende il ruolo di ricerca d ottimizzazione visuale e acustica, fondamentale per determinare le coordinate geometriche che deter-
e aumentando quantita e ampiezza delle uscite. La morfologia della sala si determina dalla posizione del ciglio inferiore della balconata e alla sua pendenza, a quella della

residenziali o nei piani terra. Non é la facciata ma bensi l'insegna luminosa a denunciarne la presenza. Tra i casi studio, gli edifici destinati interamente a cinematografo sono per lo pit quelli costruiti durante il Fascismo, proprio quando anche il cinema e quindi la sua architettura erano tenuti a svolgere una funzione di propaganda e rappresentanza. In particolare tra i casi studio le ex
sale Alpi, Arti e Maestoso, sono gli unici esempi di edifici destinate esclusivamente a cinema e posizionati in modo da essere immediatamente visibili, all’angolo della strada con ampi spazi aperti intorno. L ex cinema Smerlado, sempre di epoca fascista, é collocato al piano terra di un grande edificio residenziale, che, allo stesso modo degli edifici di epoca coeva, presenta una certa
monumentalita dominando la piazza su cui si affaccia. Nelle sale costruite in epoche successive questa particolare caratteristica non é pin registrabile, gli ex cinema Adriano e XXII Marzo, costruiti negli anni *50, sono edifici a destinazione d’uso esclusiva ma sono fortemente inseriti nel tessuto urbano e per cui privi di forte monumentalitd, caratteristica che li accumuna ciascuno degli
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ESCLUSIVA A CINEMA
ACCESSIBILITA' DALLA
STRADA

INSEGNE RIMOSSE

UFFICI

N

CAMERINI

Maestoso

SCHERMO

USCITE DI
SICUREZZA

INGRESSO
BAR E SPAZI

DI SERVIZIO

IL CINEMA VIENE OCCUPATO DA UN COLLETTIVO PER UN
MESE, FINO ALLO SGOMBERO DEL 22 LUGLIO 2013.

2013

DOPO UN PERIODO DI CRISI, LA STRUTTURA CHIUDE IL 22 LUGLIO 2007

2007

NEL 1975 IL CINEMA ITALIA, OPPORTUNAMENTE RIAMMODERNATO
(1POSTI VENGONO RIDOTTI A 134:6) E DOTATO DI UN GRANDE
SCHERMO (14,6 X 6,5M), S| TRASFORMA NEL CINEMA MAESTOSO.
DAL 1986, INFINE, I MAESTOSO ENTRA A FAR PARTE DEI CINEMA
DI PRIMA VISIONE, IN PLATEA SI PUO' NOTARE LA PRESENZA DELLE
COMODE POLTRONE IDENTICHE A QUELLE DEL CINEMA PRESIDENT,
CONSIDERATE DA MOLTI LE PIU'COMODE TRA | CINEMA MILANESI.

1975

IN PIAZZALE LODI SI REGISTRA LA PRESENZA DI UN CINEMA FIN
DAL I912. NEL 1939 VIENE COSTRUITA, COME CINEMA ITALIA,
QUESTA STRUTTURA. SI TRATTA DI UN VASTO CINETEATRO (1800
POSTI TRA PLATEA E GALLERIA) SITUATO AL NUOVO NUMERO CIVICO
DI CORSO LODI N.39 INSERITO NEL CIRCUITO DELLE TERZE VISIONI.
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cinema XXII Marzo

EDIFICIO CON DESTINAZIONE

¢ sala cinematografica pud essere ancora individuabile e riconoscibile come tale perché esplicita nel linguagg
tramite galleria, invece, rende meno visibile lo spazio in abbandono, specialmente se la vecchia insegna é stata coperta o rimossa. L'ex sala cinematografica abbandonata é ancora meno individuabile se é

classificazione proposta é perd prevalentemente basata sui criteri indicati sopra.
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DI SERVIZIO
2 Citnema Smeraldo

IL TEATRO CESSA LA SUA ATTIVITA' NEL 2010. NEL CORSO
DEL 2013 SONO COMINCIATI DEI LAVORI DI RISTRUTTURAZUI-
ONE CHE L'HANNO TRASFORMATO IN EATALY.

2010-2014

NEL 1985 INVECE LO SMERALDO S| TRASFORMA RADICAL-
MENTE: LA SEDE SI CONVERTE IN SEDE DI SPETTACOLI
TEATRALI DI QUALITA'.

1985

A PARTIRE DAL 1973 IL CINEMA CONOSCE UN PERIODO DI
CRISI E LA PROGRAMMAZIONE CINEMATOGRAFICA DIVIENE
SECONDARIA: ESSA ALLINEA STABILMENTE PELLICOLE SOFT-
CORE LA CUI FUNZIONE & INTRODURRE SPETTACOLI DI VARIE-
TA' DI CARATTERE EROTICO E SUCCESSIVAMENTE SI TRAS-
FORMA STABILMENTE IN SPETTACOLO DI SPOGLIARELLO.

1973-1985

AR

i 2
o
5

NEL 1940 VIENE COSTRUITO QUESTO AMPIO CINEMATOGRAFO, TRA |
PIU' VASTI DELLA CITTA', CON UNA CAPACITA' DI 2500 POSTI,
DISTRIBUITI NELLA PLATEA (1600) E NELL'IMPONENTE BALCONATA
(900). L'OPERA PROGETTATA DALL/ARCH. ALESSANDRO RIMNI FU A
LUNGO ATTREUITA A LN ALTRO PROGETTISTA, PERCHE' QUESTULTI-
MO NON POTETTE FIRMARLA A CAUSA DELLE LEGG| RAZZIALI.
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ANNI CINQUANTA

I Citnema  Adriano
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EDIFICIO RESIDENZIALE CON
CINEMA NEL PT
ACCESSIBILITA" DALLA
STRADA

INSEGNE PRESENTI

UFFICI

GALLERIA

CAMERINI

IL CINEMA ADRIANO, DECENTRATO, FLAGELLATO DA INCASSI
SEMPRE PIU' BASSI, CHIUDE ALLA FINE DEL 1974

DA QUEL MOMENTO LA GESTIONE CAMBIA, VIENE SOSTITUITA
L'INSEGNA E REALIZZATI PICCOLI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE.
LA SALA DIVIENE COSI' LA SEDE DEL TEATRO UOMO.

LA PROGRAMMAZIONE E' PRINCIPALMENTE TEATRALE, MA LA
SALA CONTINUA AD APPARIRE NELL'ELENCO DEI CINEMA DE|
QUOTIDIANI NELLA CATEGORIA "CINEMA D'ESSAI". IL TEATRO
UOMO OSPITA MOLTI SPETTACOLI TEATRALI DI SPERIMENTAZIONE E
D'AVANGUARDIA ED E' DA CONSIDERARSI IL PRIMO TEATRO ALTER-
NATIVO DI MILANO. NELLE ULTIME STAGIONI, PERO", IL TEATRO
PERDE PUBBLICO E S| GIUNGE ALL'INEVITABILE CHIUSURA NEL
1979. POCO DOPO IL CINEMA RIAPRE COME TEATRO MIELE, CHE
PERO' CHIUDE GIA' NEL 1980.1 GRANDI SPAZI DELL'EX CINEMA
ADRIANO RISULTANO OGGI IN ABBANDONO DA PARECCHI ANNI.

1974-1980

IL CINEMA ADRIANO INZIA LA SUA ATTIVITA' NEI PRIMI ANNI ANNI
50. SI TRATTA DI UNA GRANDE SALA DOTATA DI |300 POSTI CON
PLATEA DIGRADANTE AD ANFITEATRO E A FORMA DI FERRO DI
CAVALLO. INOLTRE SONO PRESENTI UN VASTO PALCOSCENICO EDEI
CAMERINI. L ADRIANO FA PARTE DELL'ONDATA TARDIVA DI APER-
TURE DEI PRIMI ANNI CINQUANTA, SPINTE DALL'ANCORA CRESCENTE
CONSUMO CINEMATOGRAFICO CHE TOCCHERA' L'APICE NEL 955.

IN QUESTO CASO LA SCELTA DEL NOME CONSENTE INOLTRE ALLA
SALA DI ESSERE TRA LE PRIME NELL'ELENCO DELLE SECONDE VISIO-
NI SULLE PAGINE DEI QUOTIDIANI, NELL’AMBITO DI UNA COMPE-
TIZIONE TRA | LOCALI CITTADINI GIA" IN ESSERE FIN DAI PRIMI ANNI
CINQUANTA. IL CINEMA APPARTIENE ALLA TERZA FASCIA DI LOCALI
DELLA MAPPA URBANA MILANESE OSSIA CINEMA DI TERZA VISIONE
CHE, SUI QUOTIDIANI, NON HA PRESSOCHE' MAI UTILIZZATO FLANI E
TAMBURINI PER PUBBLICIZZ ARE LA PROPRIA ATTIVITA'. | FILM
GIUNGONO ALL'ADRIANO CON UN NOTEVOLE RITARDO RISPETTO Al
CINEMA DEL CENTRO.
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CAMERINI
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ANNI SETTANTA
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11 edificio stesso. Anche I'accesso diretto su strada pud favorirne la visibilita. L 'accesso

collocata nel piano terra di un edificio residenziale, solo I'insegna (se presente) potrebbe indicare I'antica destinazione. Pitt semplicemente, aleune sale cinematografiche devono la loro riconoscibilita

soprattutto alla loro fama, in quanto sale storiche della citta, come il Manzoni, il Maestoso, il President , I’ Arti e lo Smerlado (quest ultimi diventati per lungo tempo teatri). Pure considerando questo fatto, la
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ESCLUSIVA A CINEMA
ACCESSIBILITA" TRAMITE
GALLERIA
INSEGNE RIMOSSE

CINEMA NEL PT

STRADA
INSEGNE RIMOSSE

IL CINEMA VIENE RIAPERTO IN ALCUNE OCCASIONI, DA
MACAO IN APRILE E PER ALCUNE MOSTRE (PIPILOTTI RIST
NEL 2011 E NEL 2013 PER FENDI E FRAMMARTINO).

2011-2013

IL CINEMA, DOPO UNA LUNGHISSIMA STAGIONE DI GRANDI
SUCCESSI, ENTRA IN UNA CRISI PROFONDA E CHIUDE NEL 2006.

2006

IL MANZONI E' CERTAMENTE LA PIU' ELEGANTE E PRESTIGIOSA DELLE
SALE CITTADINE: NELL'ATRIO SONO PRESENTI UN AFFRESCO DI
BARAGATTI, SCULTURE DI FRANCESCO MESSINA, DI OLIVA, DI LEONE
LoDI (RAFFIGURANTE APOLLO), PERICLE FAZZINI E FERRUCCIO GASP-
ERETTI. L'ENORME SCULTURA RAPPRESENTANTE ERCOLE E ANTEQ,
POSTA SUL TERRAZZO E VISBILE SUI PRIMI FLANI E SUI PRIMI BIGLIET-
TI, SCOMPARSA DAL CINEMA IN TEMPI RECENTI. L' AFFRESCO
DELL'ATRIO DEL CINEMA E' DI GHINO BARAGATTI, MENTRE QUELLO
DELL'ATRIO DEL TEATRO E' DI ACHILLE FUNI E VANNI ROSSI.

IL CINEMA (E TEATRO) MANZONI, SITUATO AL CIVICO 40,
INIZIA LA SUA ATTIVITA' NEL 950, RIPRENDENDO IL NOME
DELLA VIA, DEDICATA AD ALESSANDRO MANZONI.

LA PARTE STRUTTURALE E STATICA E' REALIZZATA DALL'IN-
GEGNER MARIO CAVALLE', MENTRE QUELLA DECORATIVA
DAGLI ARCHITETTI BERGONZO, FRATINO E TEDESCHI.
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EDIFICIO RESIDENZIALE CON

ACCESSIBILITA' TRAMITE

GALLERIA

EDIFICIO RESIDENZIALE CON
CINEMA NEL PT
ACCESSIBILITA' DALLA
STRADA

INSEGNE RIMOSSE

APPARTAMENTO

GALLERIA

SCHERMO

INGRESSO

CAMERINI

IL CINEMA XXII MARZO E' COSTRETTO A CHIUDERE NELL'ESTATE
198L. AL SUO POSTO VIENE APERTO UN NEGOZIO DI MOBILI, CHIUSO
POI NEGLI ANNI NOVANTA. DA ALLORA, IL LOCALE RIMANE ABBAN-
DONATO PER OLTRE VENT'ANNI, SENZA NUOVA DESTINAZIONE
D'USO, LA STRUTTURA E PERCIO" GRAVEMENTE MALANDATA.

1984-2013

NEL 1975 SI ASSISTE AD UN SALTO DI QUALITA': IL LOCALE VIENE
PROMOSSO TRA | PROSEGUIMENTI PRIME VISIONI E INIZIA AD AVERE
IN CARTELLONE PELLICOLE PIU" RECENTI. NEI PRIMI ANNI OTTAN-
TA PERO LA MANCANZA DI SPETTATORI INIZIA A FARSI DRAMMAT-
ICA: UNA SALA DECENTRATA ANCORCHE' NON PERIFERICA COME IL
XXII MARZO, RIESCE A TOTALIZZARE A FATICA UNA MEDIA DI
130-150 PRESENZE GIORNALIERE SU QUATTRO SPETTACOLI.

1975

NEL DICEMBRE 1953, DOPO ALCUNI MES| DI CHIUSURA PER
RISTRUTTURAZIONE E RINNOVO, IL CINEMA RIAPRE CON IL NUOVO
NOME DI CINEMA XXII MARZO.

SI TRATTA ORA DI UNA SALA DA 600 POSTI, DOTATA DI PLATEA
E GALLERIA. GLI ARCHITETTI SONO BIANCHINI E BELLERI.

IL XXII MARZO S| COLLOCA TRA | LOCALI DI TERZA VISIONE.
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s Cinema Astor

PLATEA A STADIO
- > CABINA
\i .
DI SERVIZIO
SCHERMO

INGRESSO

IL CINEMA ASTOR CHIUDE NEL 2009 SENZA PROGETTI PER
UN'EVENTUALE RIAPERTURA O RINNOVO.

2009

L'ASTOR SI ALLINEA ALLA POLITICA DI MOLTI CINEMA IN
CRISI, DIVENTANDO SALA A LUCI ROSSE NEL 1991

1991

PERIFERICO RISPETTO ALLE SALE PIU" IMPORTANTI IL CINEMA PER
TRE DECENNI VIENE PREVALENTEMENTE COLLOCATO TRA |
PROSEGUIMENTI DI PRIMA VISIONE. NEGLI ANNI OTTANTA LA SALA
E' COSTRETTA A SUBIRE UN ADEGUAMENTO ALLE NORME DI
SICUREZZA, INSIEME ALLA CRISI DEL MERCATO.

1983

LA SALA, RISPETTO AGLI ALTRI CINEMA MILANESI, COSTITUISCE
QUASI UN UNICUM, IN QUANTO E' L'UNICA SALA COSTITUITA DA UNA
PLATEA A STADIO CON UN PARTICOLARE SISTEMA DI DISTRIBUZIONE.

NELLA PARTE DESTINATA AGLI ESERCIZI COMMERCIALI DEL VASTO
COMPLESSO AL NUMERO 36 DI CORSO BUENOS AIRES, DENOMINA-
TO “PALAZZO ARGENTINA" E PROGETTATO DA BOTTONI E ULRICH,
VIENE INSERITO NEL 1955 IL CINEMA ASTOR. COLLOCATO INTER-
NAMENTE A UN EDIFICIO DI TRE PIANI, IL PROGETTO, COME MOLTI
CINEMA MILANESI COEVI, E' DELL'ING. MARIO CAVALLE'.
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USCITE DI SICUREZZA

CENTRO

DI SERVIZIO

sPAZI

OGGI LA STRUTTURA E' CHIUSA E IN ABBANDONO. INOLTRE
IL BEL E ORIGINALE PROGETTO DI FRISIA E' STATO INVITA-
BILMENTE COMPROMESSO DALLA MODIFICA DEL 1997.

13

GLI SCARS| GUADAGNI E UNA VICENDA GIUDIZIARIA METTONO
DEFINITIVAMENTE IN CRISI LA SALA, CHE CHIUDE NEL 2007.

2007

IL CINEMA RIESCE A RESTARE APERTO FINO AL 1997, QUANDO SI
TRASFORMA IN MULTISALA.

ILNUOVO LOCALE E' COMPOSTA DA TRE SALE: LA SALA ALPHA,
RICAVATA DALL'ORIGINARIA PLATEA, CON 550 POSTI £ UNO SCHERMO
CHE MISURA 12,50 X 5,30 METRI; LA SALA BETA E LA SALA GAMMA,
ENTRAMBE RICAVATE DALLA GALLERIA, CON 180 POSTI.

1970-1997

NEGLI ANNI SETTANTA LO SPLENDOR PASSA NELLA CATEGORIA
"SECONDE VISIONI” A “PROSEGUIMENTI PRIME VISIONI"; SUCCESSI-
VAMENTE, CONOSCE UN PERIODO DI CRISI, TUTTAVIA IL LOCALE
SOPRAVVIVE SOLO GRAZIE AL DESERTO DI OFFERTA IN TUTTA LA
ZONA CITTA' STUDI. VERSO LA FINE DEGLI ANNI OTTANTA, LO
SPLENDOR, NELL'AMBITO DEL PANORAMA MILANESE, E' DIVENTATO
L'ARCHETIPO DELLA SALA OBSOLETA: POLTRONE DI LEGNO, SCHER-
MO GRANDE MA PROIEZIONE RIDOTTA DA MASCHERINA, SISTEMA DI
PROIEZIONE CARENTE DI MANUTENZIONE, IMPIANTO AUDIO MODES-
TO. TUTTO FA PRESAGIRE UN'IMMINENTE CHIUSURA.

1970-1990

NEI PRIMI GIORNI DEL GENNAIO 1956, IN PROSSIMITA' DI PIAZZA
PIOLA, INIZIA L'ATTIVITA" IL CINEMA SPLENDOR: S| TRATTA DI
UNA SALA CON UNA CAPIENZA DI 1500 POSTI, COSTITUITA DA
PLATEA E GALLERIA.IL PROGETTISTAE' L'ING. ELIO FRISIA,
PROGETTISTA DELL'INTERO PALAZZO CHE PREVEDE AL PIANO
TERRA ESERCIZI COMMERCIALI E APPUNTO IL CINEMAGRATOFO.
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MATRICE DEI CASI STUDIO: SCELTA DEI PROGETTI-MANIFESTO
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SPAZI DI SERVIZIO

PLATEA

INGRESSO

i Cinema  Roxy

LA SALA CHIUDE DEFINITIVAMENTE NEL 200I.

200l

NEI PRIMI ANNI OTTANTA LA SALA MODIFICA IL PROPRIO INGRESSO: IL
LOCALE, CHE PRIMA S| AFFACCIAVA SU CORSO LODI, SPOSTA IL
PROPRIO ATRIO NELLA PICCOLA GALLERIA DEL NUOVO CONDOMINIO
ADIACENTE, COLLOCANDOSI DI FIANCO A UN SUPERMERCATO .

NEL LUGLIO 1986 IL ROXY CHIUDE PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE
E RIAPRE NELL'AUTUNNO 1987,

1981-1987

NEGLI ANNI SETTANTA LA SALA VIENE PROMOSSA DAPPRIMA TRA
LE SECONDE VISIONE, POI (DALL’AUTUNNO 1974) ADDIRITTURA
TRA | CINEMA DI “PROSEGUIMENTI PRIMA VISIONE”.

NEL 1979 IL ROXY, CHE SI ERA DISTINTO PER UNA PROGRAMMAZI-
ONE DI BUONA QUALITA', CEDE AL CIRCUITO DELLE LUCI ROSSE.

1970-1979

SITUATO ALLA FINE DI CORSO LODI, IL CINEMA ROXY (800 POSTI)
VIENE COSTRUITO NEL 1960 INSIEME A UN MODERNO CONDOMINIO, CHE
VIENE COSTRUITO AL POSTO DI UN VECCHIO BLOCCO DI EDIFICI CHE
GIA" CONTENEVANO UN CINEMA, LO ZEUS.
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07 Cinema De amicis

A PARTIRE DAL 1986 IL CINEMA DE AMICIS, DA SEMPRE ATTENTO
ALLA PROGRAMMAZIONE DI QUALITA', ADERISCE AL CIRCUITO
DESSAI E, DOPO LA DEFINITIVA CHIUSURA DELL'OBRAZ CINESTUDIO
NEL 1990, TENDE A PRENDERNE IL POSTO CON RASSEGNE DI GRANDE
INTERESSE CULTURALE. LA SALA CHIUDE NELL'APRILE 2002. GLI
INTERNI DEL CINEMA SONO STATI COMPLETAMENTE SMANTELLATI.

1986-2002

IL DE AMICIS (550 POSTI) E' UN PICCOLO CINEMA DI SECONDA
VISIONE CHE OPERA IN VIA CAMMINADELLA N.15 (NON LONTANO
DALLA BASILICA DI SAN LORENZO) A PARTIRE DAL MARZO 1960.
LINGRESSO PIU' RAPPRESENTATIVO E' PERO' QUELLO SULLA
PARALLELA VIA CAMINADELLA AL N. |5 MENTRE LA SALAE'
RICAVATA DA UNO SPAZIO SOTTERRANEO.
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02 Cinema

dimensione edificio

CENTRO-PERIFERIA

Alexander

NELL'ESTATE DEL [98L IL CINEMA ALEXANDER CESSA L'ATTIVITA'.
GLI SPAZI DELL'EX CINEMA VENGONO UTILIZZATI COME LOCATION
PER GIRARE SPOT PUBBLICITARI FINO AL 2011. SECONDO ALCUNE
FONTI, GLI'INTERNI DEL CINEMA SONO STATI COMPLETAMENTE
DEMOLITI E LO SPAZIO OGGI NON E* PIU" RICONOSCIBILIE. NON E'
STATO POSSIBILE RECUPERARNE ALCUNA DOCUMENTAZIONE.

1984-2011

LA SELEZIONE DI FILM E' DI QUALITA" ASSAI MODESTA. IL LOCALE
NON RIESCE PERO' A SFUGGIRE AL DESTINO DELLE SALE PERIFERI-
CHE E SI AVVIA VERSO UN DECLINO LENTO E INESORABILE.

1970-1984

AL CIVICO 75 DI VIA PALMANOVA, NELL’AUTUNNO DEL 1969 INIZIA
L'ATTIVITA" IL CINEMA ALEXANDER. LA SALA & DOTATA DI PLATEA
E GALLERIA, CON UNA CAPIENZA COMPLESSIVA DI 902 POSTI.

SI TRATTA DI UNA DELLE ULTIME SALE PERIFERICHE APERTE A
MILANO, APERTA QUASI CONTEMPORANEAMENTE ALLA FERMATA
DELLA LINEA M2 CIMIANO.
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06 Cinema Corallo

SEPPUR INSERITO NEL CIRCOLO DELLE PRIME VISIONI , IL
CINEMA CORALLO SI TROVA A SOFFRIRE DELLA CRISI COMUNE
A TUTTI | CINEMA MONOSALA DELLA CITTA'.

NEL 2005 IL CINEMA VIENE CHIUSO.

E’ STATO APPROVATO RECENTEMENTE UN PROGETTO CHE
TRASFORMERA' | SUOI SPAZI IN UN NEGOZIO DI ABBIGLIAMEN-

2005-2013
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IL CINEMA CORALLO E' UN PICCOLO CINEMA DI SOLI 460 POSTI
SITUATO IN LARGO CORSIA DEI SERVI 9, PREPARATO ALL'IN-
TERNO DEL NUOVO STABILE DI CORSO VITTORIO EMANUELE
PROGETTATO DAGLI ARCHITETTI BBPR, CHE PROGETTANO
NEGLI STESSI ANNI ANCHE IL CINEMA MEDIOLANUM. LA SALA
VIENE INAUGURATA  UFFICIALMENTE NEL MARZO 1973.
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INGRESSO

I CINEMA IN RELAZIONE Al NIL INDIVIDUATI DAL PGT
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ATRIO D'ATTESA SPAZI DI SERVIZIO

o Cinema President

| SUOI SPAZI SONO CHIUSI DAL 2009 SENZA ALCUNA PROS-
PETTIVA DI RIUSO.

2013

IL CINEMA CHIUDE IL 12 LUGLIO 2009, A CAUSA DELLA
NOTEVOLE INFLESSIONE DEGLI INCASSI.

2009

IL LOCALE NASCE SECONDO LA PRECISA VOLONTA' DI DIFFER-
ENZIARE QUESTO CINEMA DA TUTTE LE ALTRE SALE. IL
PROGETTO VIENE CURATO DALL'ARCH. ROBERTO DELLA TORRE,
E NASCE COSI' COME UN CINEMA RELATIVAMENTE PICCOLO (250
POSTI), SOTTERRANEO, CON AMPI SPAZ| DI ATTESA E DI RELAX,
CON POLTRONE COMODE E AVVOLGENTI, PROGETTATE DALL'AR-
CHITETTO STESSO E POSIZIONATE ASSAI DISTANZIATE TRA
LORO. LASALAE' DEDITA AUNAPROGRAMMAZIONE DI
CINEMA D'AUTORE, SOPRATTUTTO EUROPEO. QUESTO CARAT-
TERE SPECIFICO SALVA IL PRESIDENT DAL GENERALE NAUFRA-
GIO E LO PORTA A SOPRAVVIVERE FINO GLI ANNI DUEMILA.
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IL CINEMA PRESIDENT APRE | BATTENTI IN LARGO AUGUSTO
N. | NEI PRIMI MESI DEL 1975, OVVERO POCO PRIMA CHE INIZI
LA STAGIONE DEL RADICALE RIDIMENSIONAMENTO DEL
NUMERO DI SALE CINEMATOGRAFICHE A MILANO COME IN
TUTTA ITALIA. E', IN ORDINE DI TEMPO, L'ULTIMA SALA DI
PRIMA VISIONE NELLA ZONA CENTRALE DELLA CITTA'.
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‘ PERIFERIA

La tesi si avvia ora alla formulazione di una proposta progettuale che suggerisca
una possibile ipotesi di riattivazione perun uso reale, attivo e soprattutto contin-
uato nel tempo per gli ex cinema. Le premesse scaturite dall’analisi condotta in
precedenza ci pongono alcuni limiti, o meglio, ci suggeriscono alcune linee
guida. Sotto il profilo architettonico, si pone la necessita di preservare la struttu-
ra, linterno cinema, come testimonianza di una tipologia destinata a scomparire
dalla citta, che tuttavia preserva un'interessante e sensibile qualita architettoni-
ca e spaziale. La seconda questione, individuata ed emersa dall’analisi, riguarda
invece un'esigenza di ripensare e riattivare questi spazi in continuita con il ruolo
che il vecchio cinema ricopriva, come riferimento culturale e sociale operante
soprattutto alla scala del quartiere, dell’isolato. A fronte di questa premessa,
consegue, sul piano logico, questa naturale considerazione: sarebbe quasi
impossibile e inverosimile trovare una proposta univoca che, in qualche modo,
calzia pennello, ugualmente e indistintamente, per ciascuno dei casi studio
Entrano inevitabilmente in gioco diverse e svariate variabili, legate alla struttu-
ra, dimensione e soprattutto posizione degli spazi nella cittd. Il dato geografico é
senza dubbio quello pin discriminate, la citta assume un volto diverso dal centro
alla periferia, e conseguentemente, cambiano le esigenze e i bisogni ai quali
questo spazio potrebbe in qualche modo rispondere. Per cercare di affrontare la
questione nel modo piti esaustivo e completo possibile, si é deciso di costruire e
verificare una sorta di casistica dei casi studio in esame, sia riguardo alla differ-
ente declinazione architettonica dello spazio cinema, il cui dato maggiormente
discriminante risulta essere, nella definizione delle sue possibilita di riuso, la
dimensione, sia riguardo la collocazione geografica nella citta (utilizzando,
come base dati, ['analisi contenuta nel Piano dei Servizi, che definisce, identifica
e caratterizza nella citta i NIL- nuclei di identitd locale). Infine, sono stati selezi-
onati tre casi studio, sui quali si svolgera il lavoro progettuale, che in qualche
modo esaustivamente raccolgono ciascuna delle casistiche individuate e che
percio, in qualche modo, possono costituire dei progetti-manifesto, che riescano
in qualche modo a esaurire la questione su piti fronti. I casi-progetto selezionati
sono: il cinema Adriano, di medie dimensioni e collocato in una zona periferica
della citta (Gambara - Piazzale Siena); il cinema XXII Marzo, un piccolo cinema
situato nell’omonimo Corso XXII Marzo e infine lo storico e lussuoso cinema

Manzoni, collocato nel centro del Quadrilatero della Moda.



